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Il posto di lavoro:
definizione

• D.Lgs. 81/08 Titolo II “luoghi di lavoro” -

ALLEGATO IV:ALLEGATO IV:
• i luoghi destinati a contenere i posti di lavoro,

ubicati all’interno dell’azienda,o dell’ unità produttiva,
nonché ogni altro luogo di pertinenza dell’azienda
o dell’ unità produttiva comunque accessibile al
lavoratore nell’ambito del proprio lavoro.

• Le disposizioni del titolo II non si applicano ai
mezzi di trasporto, ai cantieri temporanei o mobili,
alle industrie estrattive, ai pescherecci, ai campi,
boschi e altri terreni facenti parte di una impresa
agricola o forestale.
boschi e altri terreni facenti parte di una impresa
agricola o forestale.

• Riferimento :
Delibera Regionale 27/05/1997 n° 1887 – circolare 13



Il posto di lavoro
• Il datore di lavoro provvede affinchè

• le vie di circolazione interne :
• sgombre allo scopo di consentirne l’utilizzazione in 

ogni evenienza;
• i luoghi di lavoro, gli impianti e i dispositivi• i luoghi di lavoro, gli impianti e i dispositivi

• manutenzione tecnica
• sottoposti a regolare pulitura,
• gli impianti e i dispositivi di sicurezza,
• sottoposti a regolare manutenzione e al controllo 

del loro funzionamento.



Requisiti dell’ambiente di lavoro

Altezza minima 3 metri (m 2,70 gli uffici).

Cubature e superficie
La cubatura calcolata al lordo dei mobili, delle macchine ed
impianti deve essere superiore a 10 m3 per ogni lavoratore;impianti deve essere superiore a 10 m3 per ogni lavoratore;
La superficie calcolata al lordo dei mobili, delle macchine
ed impianti deve essere superiore a 2 m2 per ogni
lavoratore



Pavimenti e passaggi

I pavimenti:
• Non devono presentare buche o sporgenza pericolose per il

transito di mezzi e persone;
• Devono essere fissi, stabili e antisdrucciolevoli;
• Devono avere una superficie unita ed impermeabile e

pendenza sufficiente per avviare rapidamente i liquidi ai punti
di raccolta e scarico

• I pavimenti ed i passaggi devono essere sgomberi da
materiali che ostacolano la normale circolazione.



Posti di lavoro e di passaggio
Luoghi di lavoro esterni

• I luoghi di lavoro, le vie di transito e di
circolazione devono essere concepiti e/o
segnalati in modo tale che spostamenti di
persone o mezzi avvengano in modopersone o mezzi avvengano in modo
sicuro. 6



Scale fisse a gradini

• I gradini devono essere realizzati con
pedata ed alzata dimensionata a
regola d’arte:

alzata: h. max inf. a 20 cmalzata: h. max inf. a 20 cm
pedata: profondità min. sup. a 30 cm

• I gradini devono essere realizzati
uniformemente e con pedate antiscivolo;

• Se esistono scale comprese fra due pareti,
devono essere dotate di almeno un corrimano.



Luoghi di lavoro e passaggio 
sopraelevati

• Scale, pianerottoli,
impalcature, passerelle,
ripiani, dove è previstoripiani, dove è previsto
l’accesso di persone,
devono essere dotati di
rampe, balconi aperti sui lati e
solai praticabili :parapetti a
norma o di sistemi di
protezione di pari efficacia;

• Il parapetto deve essere
costruito con materiale rigido
ed in buono stato died in buono stato di
conservazione;
• altezza utile di almeno 1 m;
• deve essere dotato di

almeno di 2 correnti



Luoghi di lavoro e passaggio 
sopraelevati (continua)

• parapetto con correnti,
• unafascia continua poggiante

sul piano di calpestio con
altezza minima di almeno 15 cm;

• Il parapetto di protezione è progettato e
costruito per resistere  alla  massima  
sollecitazione  di un evento che si puòsollecitazione  di un evento che si può
verificare in quell’attività;

• Le aperture sui parapetti per i punti di 
carico sono dotate   di   appositi   
cancelletti muniti   di   fascia fermapiede
e apposita chiusura.



Solai
• Deve essere 

l’indicazione 
kg/m2;

posto in un punto 
massimo

ben visibile 
dei solai indel carico

• I carichi disposti
sui solai devono
essere distribuiti essere distribuiti 
razionalmente e 
non superare il
limite consentito.



Illuminazione naturale

• La tecnica ed alcuni regolamenti per
l’igiene edilizia indicano come
conveniente una illuminazione naturale
proveniente da una superficie
finestrata pari ad un valore di 1/10finestrata pari ad un valore di 1/10
rispetto a quella del pavimento



Illuminazione artificiale

• Tutti i luoghi di lavoro, comprese le vie di
circolazione (passaggi , corridoi, scale) devono
essere dotate di dispositivi che consentono
un’illuminazione artificiale adeguata perun’illuminazione artificiale adeguata per
salvaguardare la sicurezza, la salute ed il
benessere dei lavoratori;

• L’illuminazione artificiale, che sarà integrativa di
quella naturale, deve essere idonea per intensità,
per qualità e per distribuzione.



Illuminazione di sicurezza

• Nei luoghi di lavoro devono essere presenti mezzi di
illuminazione sussidiaria di sufficiente intensità,
soprattutto nei luoghi dove c’è esposizione a rischi in
caso di guasto elettrico.caso di guasto elettrico.

• L’illuminazione sussidiaria deve entrare in funzione in
modo automatico.
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Separazione dei lavori nocivi

Le lavorazioni che producono:

�Polveri, vapori, nebbie, gas, odori
�Rumore�Rumore

devono essere separate per impedire indebite
esposizioni ad inquinanti pericolosi o
disturbanti.



Aerazione

• Nei luoghi di lavoro chiusi, è necessario far si che
tenendo conto dei metodi di lavoro e degli sforzi fisici
ai quali sono sottoposti i lavoratori, essi dispongano di
aria salubre in quantità sufficiente anche ottenuta con
impianti di areazione.impianti di areazione.

• La tecnica ed alcuni regolamenti per l’igiene edilizia
indicano come conveniente una aerazione naturale
proveniente da una superficie finestrata pari ad un
valore di 1/20 rispetto a quella del pavimento
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Aerazione artificiale

• Se viene utilizzato un impianto di areazione,
esso deve essere sempre mantenuto funzionante.

• In caso di utilizzo di impianti di ventilazione, i• In caso di utilizzo di impianti di ventilazione, i
lavoratori non devono essere sottoposti a correnti
d’aria fastidiose.

• L’impianto deve essere mantenuto pulito per evitare
l’inquinamento dell’aria immessa in ambiente.



Allontanamento degli inquinanti

• Nei lavori in cui si svolgono gas o vapori irrespirabili o tossici
o infiammabili, ed in quelli nei quali si sviluppano odori e
fumi di qualunque specie, il datore di lavoro deve adottare
provvedimenti atti ad impedirne o a ridurne, per quanto
possibile, lo sviluppo o la diffusione.possibile, lo sviluppo o la diffusione.

• L’aspirazione dei gas, vapori, odori, o fumi deve farsi, per
quanto è possibile, immediatamente vicino al luogo dove si
producono.

• Un’attrezzatura di lavoro che comporta pericoli dovuti ad
emanazione di gas, vapori, o liquidi ovvero emissioni di
polvere, deve essere munita di appropriati dispositivi di
ritenuta ovvero di estrazione vicino alla fonte corrispondente
a tali pericoli.
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a tali pericoli.



Spogliatoio, antibagno, servizi…

• Lo spogliatoio deve
essere dotato  di  
illuminazione  e – I     locali     WC illuminazione  e 
ventilazione naturale
diretta,  da non 
identificarsi come 
antibagno e distinto 
per sesso, dotato di
armadietti e sedili.

• L’antibagno deve, di 
norma essere dotato di 

18

– I     locali     WC 
devono essere 1 
ogni 10 
dipendenti,    con 
anti WC e lavabo

norma essere dotato di 
illuminazione e
ventilazione naturale 
diretta



COMPARTO
METALMECCANICA

Fattori di rischio per la salute



FATTORI DI RISCHIO PER LA SALUTE

� Gas e fumi di saldatura

� Vapori e nebbie di solventi e 

vernicivernici

� Nebbie e schizzi da fluidi 

lubrorefrigeranti FLR

� Rumore-Vibrazioni� Rumore-Vibrazioni

� Campi elettromagnetici

� ………



SALDATURA

SALDATURA

Rischi per la salute

Esposizione a fumi di saldatura:
Esposizione a raggi U.V. e I.R.
CO, NOx, particolato con ossidi metallici 
Carbonati e fluoruri

Proiezione materiale fuso ed incandescente-ustioni

Prevenzione

Schermatura zona di saldatura
Adozione nelle aree di saldatura di impianti di aspirazione localizzata 

Facciale Filtrante dedicato per saldatura FFP2

Grembiule atermico, guanti in cuoio, occhiali, copricapo e tuta in tessuto 
ignifugo, visiere o maschere da saldatore inattiniche



CANCEROGENI E MUTAGENI 
nei fumi di saldatura di acciai legati



SAGOMA

TORCIA

IL CORRETTO ALLONTANAMENTO DEI FUMI 

SAGOMA

TAVOLA ASPIRANTE

CABINA

CASSONE  ASPIRANTE



IL BRACCIO ARTICOLATO 

E’ DI PRIMA SCELTA, a 

condizione che : 



IL CORRETTO ALLONTANAMENTO DEI FUMI 



E’ possibile ricircolare l’ 

aria aspirata?...



REGOLE SPECIFICHE: D.P.R. 277/2011



SALDATURA

FLUIDI LUBROREFRIGRANTI

Rischi per la salute
- Allergie cutanee
- Irritazione vie respiratorie - occhi
- Alcuni sono sospetti cancerogeni
- (cadute da scivolamento)- (cadute da scivolamento)

Prevenzione
Scelta prodotti (SDS) esenti IPA, ammine, nitriti,pH neutro)

Controllo parametri (velocità,usura utensile, pressione, non usare aria 

compressa)
Aspirazione nebbie

Protezione pelle dal contatto cutaneo
Prassi igieniche



 VERNICIATURA
-preparazione della vernice
- spruzzatura,

- asciugatura 

- pulizia dell’aerografo

- distillazione del solvente- distillazione del solvente

• Rischi igienici
SOV e Prodotti Vernicianti con
metalli e catalizzatori
Misure prevenzione
• utilizzo cabina aspirata (vel aria > 0,4 m/s a 60 cm ) e con 
indicatori di intasamento e maschere respiratorie con fi ltro per
SOV e polveri A2P2
• scegliere prodotti a bassa tossicità (vernice ad acqua,
esenti da metalli pesanti)
• utilizzo aerografi ad alto rendim ento
• Utilizzo di DPI dedicati: tuta in Tyvek con copricapo,
guanti impermeabili e creme barriera, e maschere
respiratorie con filtro per SOV e polveri A2P2



SALDATURA

LAVAGGIO E DECAPPAGGIO

Rischi per la salute

- Contatto con acidi e detergenti  corrosivi
- Irritazione vie respiratorie - occhi
- Danni da solventi clorurati (danni epatici, sospetti cancerogeni) - Danni da solventi clorurati (danni epatici, sospetti cancerogeni) 

Prevenzione
Scelta prodotti (SDS aggiornate REACh e CLP)) 
Vasche chiuse 

Aspirazioni localizzate
Protezione pelle dal contatto cutaneo

Prassi igieniche



IDONEITA’ IMPIANTI DI ASPIRAZIONE 

LOCALIZZATA: REGOLE GENERALI

�

��



Valutazione
Giustificazione

Sorveglianza 

sanitaria

Cartelle sanitarie e 

di rischio

N.B: CORRETTA valutazione dei rischi chimici

Rischio non 

basso/irrile

vante

Valutazione

PRELIMINARE
Giustificazione

Valutazione

Misure specifiche di

protezione e 

prevenzione

Misure in caso di 

incidente o di 

emergenza

Rischio basso/ 

irrilevante

Misure e principi 

generali 

per la 

prevenzione dei 

rischi

Valutazione

DETTAGLIATA prevenzione



Valutazione del rischio e adempimenti

Elenco prodotti chimici utilizzati

Schede di sicurezza aggiornate e 
individuazione sostanze pericolose

E’ POSSIBILE SOSTITUIRE LE SOSTANZE PERICOLOSE?

Raccolta dati ed analisi della modalità di utilizzo
(preparazione, trasporto, stoccaggio, gestione rifi uti)

Valutazione del rischio (agente chimico, 
quantità, modalità e frequenza d’utilizzo…)quantità, modalità e frequenza d’utilizzo…)

Misure generali 
di prevenzione

e protezione

Formazione 
ed

Informazione

Elaborazione
di procedure
di emergenza

Dispositivi 
di protezione

individuali













L'indicazione di pericolo è
una frase assegnata ad una
classe o ad una categoria di

ESEMPI DI NUOVE ETICHETTE

classe o ad una categoria di
pericolo, descrive la natura
del pericolo rappresentato da
una sostanza chimica e, se del 
caso, il grado di questo
pericolo.
Un unico codice
alfanumerico costituito dalla
lettera "H" e da 3 cifre vienelettera "H" e da 3 cifre viene
assegnato a ciascuna 
indicazione di pericolo.
Es. H351
Può provocare il cancro



Stoccaggio materie
prime pericolose



 DPI -
Segnaletica



I FACCIALI FILTRANTI

ANTIPOLVERE

In base al loro potere di filtrareIn base al loro potere di filtrare
efficacemente concentrazioni crescenti si
aerosol inquinanti

• FFP1, FFP2, FFP3

Tenuti al riparo dagli

inquinanti

Usati per un turno lavorativoUsati per un turno lavorativo
e sostituiti quando sono
danneggiati, contaminati



SEMI MASCHERE E MASCHERE INTERE

I FILTRI

Sono dispositivi che vengono inseriti su
maschere e semimaschere e che sonomaschere e semimaschere e che sono
destinati a trattenere inquinanti, solidi e /o

aeriformi

Sono caratterizzati da fasce colorate per
identificare l’inquinante e bianche per la

polvere



CLASSIFICAZIONE DEI FILTRI

Per operazioni di verniciatura utilizzare maschere

espiratorie con filtro combinato per vapori organici

e polveri A2P2 o A3P3



FONDAMENTALE LA CORRETTA 

CUSTODIA DEI DPI



FONDAMENTALE LA CORRETTA 

CUSTODIA DEI DPI



Tra i «nuovi» rischi fisici…

CAMPI ELETTROMAGNETICI

D.Lgs. 159/2016



LE GUIDE EUROPEE NON VINCOLANTI DI BUONE PRASSI 



CAMPI ELETTROMAGNETICI





ALCUNI ESEMPI



«Il datore di lavoro misura o calcola»… 



PREVENZIONE: INTERVENTI ALLA SORGENTE



CEM: misure di prevenzione raccomandate 

nella saldatura ad arco:



�Adeguata
aerazione
naturale, in 
alternativa sono

Rischi da atmosfere esplosive:

Zona ricarica batterie

alternativa sono
utilizzabili appositi
sistemi di 
aspirazione
localizzata con 
velocità di 
captazione e 
dimensionidimensioni
adeguate ad 
evitare la 
formazione di 
miscele esplosive. 



� In prossimità del luogo in 

Ricarica batterie

� In prossimità del luogo in 
cui avviene la ricarica
dovrà essere apposta la 
segnaletica indicante il
divieto di fumare, di usare
fiamme libere o altre fonti
di innesco, il rischio di 
esplosione, la presenza di esplosione, la presenza di 
idrogeno, la presenza di 
acido solforico, corrosivo.



…grazie per l’attenzione !…grazie per l’attenzione !


